
 
 

FERIA DI AVVENTO - 21 dicembre 
III settimana – Sabato 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 



 
 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Adoriamo il mistero 
del Cristo redentore, 
nato da Maria Vergine. 
 
Nel suo grembo purissimo 
egli si è fatto uomo 
per divino consiglio. 
 
Maria, piena di grazia, 
intatta, sempre vergine, 
è il tempio dell’Altissimo. 
 
Come sole che sorge, 
come sposo dal talamo, 
Dio viene a salvarci. 
 
O luce, che risplendi 
nella notte del mondo, 
vinci le nostre tenebre. 
 
O Gesù, re di gloria, 
mediatore per gli uomini, 
da’ il perdono e la pace. 
 
A te sia lode, o Cristo, 
al Padre ed allo Spirito 
ora e sempre nei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Veni, redémptor géntium, 
osténde partum Vírginis; 
mirétur omne sǽculum: 
talis decet partus Deum. 
 
Non ex viríli sémine, 
sed mýstico spirámine 
Verbum Dei factum est caro 
fructúsque ventris flóruit. 
 
Alvus tuméscit Vírginis, 
claustrum pudóris pérmanet, 
vexílla virtútum micant, 
versátur in templo Deus. 
 



Procédat e thálamo suo, 
pudóris aula régia, 
géminæ gigas substántiæ 
álacris ut currat viam. 
 
Æquális ætérno Patri, 
carnis tropǽo cíngere, 
infírma nostri córporis 
virtúte firmans pérpeti. 
 
Præsépe iam fulget tuum 
luménque nox spirat novum, 
quod nulla nox intérpolet 
fidéque iugi lúceat. 
 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patrique glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Ringraziamo Dio per la sua misericordia: 
 ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo. 
 
SALMO 106 Ringraziamento per la liberazione 
Questa è la parola che Dio ha inviato ai figli d’Israele 
recando la buona novella della pace, 
per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti (At 10, 36). 
 
I (1-16) 
 
Celebrate il Signore perché è buono, * 
 perché eterna è la sua misericordia. 
Lo dicano i riscattati del Signore, * 
 che egli liberò dalla mano del nemico 
 
e radunò da tutti i paesi, † 
 dall’oriente e dall’occidente, * 
 dal settentrione e dal mezzogiorno. 
 
Vagavano nel deserto, nella steppa, * 
 non trovavano il cammino 
  per una città dove abitare. 
 
Erano affamati e assetati, * 
 veniva meno la loro vita. 
 
Nell’angoscia gridarono al Signore * 
 ed egli li liberò dalle loro angustie. 
 
Li condusse sulla via retta, * 
 perché camminassero verso una città dove abitare. 
 
Ringrazino Dio per la sua misericordia: * 
 ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo; 
 
poiché saziò il desiderio dell’assetato, * 
 e l’affamato ricolmò di beni. 
 
Abitavano nelle tenebre e nell’ombra di morte, * 
 prigionieri della miseria e dei ceppi, 
perché si erano ribellati alla parola di Dio * 
 e avevano disprezzato il disegno dell’Altissimo. 
 



Egli piegò il loro cuore sotto le sventure; * 
 cadevano e nessuno li aiutava. 
 
Nell’angoscia gridarono al Signore * 
 ed egli li liberò dalle loro angustie. 
 
Li fece uscire dalle tenebre e dall’ombra di morte * 
 e spezzò le loro catene. 
 
Ringrazino Dio per la sua misericordia: * 
 ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo; 
 
perché ha infranto le porte di bronzo * 
 e ha spezzato le sbarre di ferro. 
 
1 ant.  Ringraziamo Dio per la sua misericordia: 
 ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo. 
 
 
2 ant.  Abbiamo veduto, o Dio, le tue opere, 
 le meraviglie che hai fatto per noi. 
 
II (17-32) 
 
Stolti per la loro iniqua condotta, * 
 soffrivano per i loro misfatti; 
rifiutavano ogni nutrimento * 
 e già toccavano le soglie della morte. 
 
Nell’angoscia gridarono al Signore * 
 ed egli li liberò dalle loro angustie. 
 
Mandò la sua parola e li fece guarire, * 
 li salvò dalla distruzione. 
 
Ringrazino Dio per la sua misericordia: * 
 ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo. 
 
Offrano a lui sacrifici di lode, * 
 narrino con giubilo le sue opere. 
 
Coloro che solcavano il mare sulle navi * 
 e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore, * 
 i suoi prodigi nel mare profondo. 
 
Egli parlò e fece levare un vento burrascoso * 
 che sollevò i suoi flutti. 
 
Salivano fino al cielo, † 
 scendevano negli abissi; * 
 la loro anima languiva nell’affanno. 
 
Ondeggiavano e barcollavano come ubriachi, * 
 tutta la loro perizia era svanita. 
 
Nell’angoscia gridarono al Signore * 
 ed egli li liberò dalle loro angustie. 
 
Ridusse la tempesta alla calma, * 
 tacquero i flutti del mare. 
Si rallegrarono nel vedere la bonaccia * 
 ed egli li condusse al porto sospirato. 
 



Ringrazino Dio per la sua misericordia: * 
 ha fatto prodigi a salvezza dell’uomo. 
 
Lo esaltino nell’assemblea del popolo, * 
 lo lodino nel consesso degli anziani. 
 
2 ant.  Abbiamo veduto, o Dio, le tue opere, 
 le meraviglie che hai fatto per noi. 
 
 
3 ant.  I giusti vedano le opere di Dio, 
 gioiscano e comprendano il suo amore. 
 
III (33-43) 
 
Ridusse i fiumi a deserto, * 
 a luoghi aridi le fonti d’acqua 
e la terra fertile a palude * 
 per la malizia dei suoi abitanti. 
 
Ma poi cambiò il deserto in lago, * 
 e la terra arida in sorgenti d’acqua. 
Là fece dimorare gli affamati * 
 ed essi fondarono una città dove abitare. 
 
Seminarono campi e piantarono vigne, * 
 e ne raccolsero frutti abbondanti. 
Li benedisse e si moltiplicarono, * 
 non lasciò diminuire il loro bestiame. 
 
Ma poi, ridotti a pochi, furono abbattuti, * 
 perché oppressi dalle sventure e dal dolore. 
Colui che getta il disprezzo sui potenti * 
 li fece vagare in un deserto senza strade. 
 
Ma risollevò il povero dalla miseria * 
 e rese le famiglie numerose come greggi. 
 
Vedono i giusti e ne gioiscono * 
 e ogni iniquo chiude la sua bocca. 
Chi è saggio osservi queste cose * 
 e comprenderà la bontà del Signore. 
 
3 ant.  I giusti vedano le opere di Dio, 
 gioiscano e comprendano il suo amore. 
 
V. Fa’ che torniamo a te, Signore nostro Dio: 
R. mostraci il tuo volto, e saremo salvi. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 48, 12-21; 49, 9b-13 
 
Il nuovo Esodo 
 
Ascoltami, Giacobbe, 
Israele che ho chiamato: 
Sono io, io solo, il primo 
e anche l’ultimo. 
Sì, la mia mano ha posto le fondamenta della terra, 
la mia destra ha disteso i cieli. 
Quando io li chiamo, 
tutti insieme si presentano. 
Radunatevi, tutti voi, e ascoltatemi. 



Chi di essi ha predetto tali cose? 
Uno che io amo compirà il mio volere 
su Babilonia e, con il suo braccio, sui Caldei. 
Io, io ho parlato; io l’ho chiamato, 
l’ho fatto venire e ho dato successo alle sue imprese. 
Avvicinatevi a me per udire questo. 
Fin dal principio non ho parlato in segreto; 
dal momento in cui questo è avvenuto io sono là. 
Ora il Signore Dio 
ha mandato me insieme con il suo spirito. 
Dice il Signore tuo redentore, 
il Santo di Israele: 
«Io sono il Signore tuo Dio 
che ti insegno per il tuo bene, 
che ti guido per la strada su cui devi camminare. 
Se avessi prestato attenzione ai miei comandi, 
il tuo benessere sarebbe come un fiume, 
la tua giustizia come le onde del mare. 
La tua discendenza sarebbe come la sabbia 
e i nati dalle tue viscere come i granelli d’arena; 
non sarebbe mai radiato né cancellato 
il tuo nome davanti a me». 
Uscite da Babilonia, 
fuggite dai Caldei; 
annunziatelo con voce di gioia, diffondetelo, 
fatelo giungere fino all’estremità della terra. 
Dite: «Il Signore ha riscattato 
il suo servo Giacobbe», 
non soffrono la sete, 
mentre li conduce per deserti; 
acqua dalla roccia 
egli fa scaturire per essi; 
spacca la roccia, 
sgorgano le acque. 
Essi pascoleranno lungo tutte le strade, 
e su ogni altura troveranno pascoli. 
Non soffriranno né fame né sete 
e non li colpirà né l’arsura né il sole, 
perché colui che ha pietà di loro li guiderà, 
li condurrà alle sorgenti di acqua. 
Io trasformerò i monti in strade 
e le mie vie saranno elevate. 
Ecco, questi vengono da lontano, 
ed ecco, quelli vengono da mezzogiorno e da occidente 
e quelli dalla regione di Sinim. 
Giubilate, o cieli; rallégrati, 
o terra, gridate di gioia, o monti, 
perché il Signore consola il suo popolo 
e ha pietà dei suoi miseri. 
 
RESPONSORIO Is 49, 13; Sal 71, 7 
R. Giubilate, o cieli; rallégrati, o terra; 
o monti, gridate di gioia: 
* viene il Signore e consola il suo popolo. 
V. Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace: 
R. viene il Signore e consola il suo popolo. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dal «Commento su san Luca» di sant’Ambrogio, vescovo 
(2, 19. 22-23. 26-27; CCL 14, 39-42) 
 
La visitazione di Maria 
 



 L’angelo, che annunziava il mistero, volle garantirne la veridicità con una prova e annunziò alla vergine Maria la 
maternità di una donna vecchia e sterile, per dimostrare così che a Dio è possibile tutto ciò che vuole. Appena Maria ebbe udito 
ciò, si avviò in fretta verso la montagna, non perché fosse incredula della profezia o incerta dell’annunzio o dubitasse della 
prova, ma perché era lieta della promessa e desiderosa di compiere devotamente un servizio, con lo slancio che le veniva 
dall’intima gioia. Dove ormai, ricolma di Dio, poteva affrettarsi ad andare se non verso l’alto? La grazia dello Spirito Santo 
non comporta lentezze. 
 Subito si fanno sentire i benefici della venuta di Maria e della presenza del Signore. Infatti appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, esultò il bambino nel seno di lei, ed ella fu ricolma di Spirito Santo (cfr. Lc 1, 41). Si deve fare attenzione alla 
scelta delle singole parole e al loro significato. Elisabetta udì per prima la voce, ma Giovanni percepì per primo la grazia; essa 
udì secondo l’ordine della natura, egli esultò in virtù del mistero; essa sentì l’arrivo di Maria, egli del Signore; la donna l’arrivo 
della donna, il bambino l’arrivo del bambino. Esse parlano delle grazie ricevute, essi nel seno delle loro madri realizzano la 
grazia e il mistero della misericordia a profitto delle madri stesse: e queste per un duplice miracolo profetizzano sotto 
l’ispirazione dei figli che portano. 
 Del figlio si dice che esultò, della madre che fu ricolma di Spirito Santo. Non fu prima la madre a essere ricolma dello 
Spirito, ma fu il figlio, ripieno di Spirito Santo, a ricolmare anche la madre. Esultò Giovanni, esultò anche lo spirito di Maria. 
Ma mentre di Elisabetta si dice che fu ricolma di Spirito Santo allorché Giovanni esultò, di Maria, che già era ricolma di 
Spirito Santo, si dice che allora il suo spirito esultò. Colui che è incomprensibile operava in modo incomprensibile nella madre. 
L’una, Elisabetta, fu ripiena di Spirito Santo dopo la concezione, Maria invece prima della concezione. 
 Beata - disse - tu che hai creduto (cfr. Lc 1, 45). Ma beati anche voi che avete udito e creduto: ogni anima che crede 
concepisce e genera il Verbo di Dio e riconosce le sue opere. 
 Sia in ciascuno l’anima di Maria per magnificare il Signore; sia in ciascuno lo spirito di Maria per esultare in Dio. Se c’è 
una sola madre di Cristo secondo la carne, secondo la fede, invece, Cristo è il frutto di tutti, poiché ogni anima riceve il Verbo 
di Dio, purché, immacolata e immune da vizi, custodisca la castità con intemerato pudore. Ogni anima che potrà mantenersi 
così, magnifica il Signore, come magnificò il Signore l’anima di Maria, e il suo spirito esultò in Dio salvatore. 
 Come avete potuto leggere anche altrove: Magnificate il Signore con me (cfr. Sal 33, 4), il Signore è magnificato non 
perché la parola umana possa aggiungere qualcosa alla grandezza del Signore, ma perché egli viene magnificato in noi. Cristo 
è l’immagine di Dio: perciò l’anima che compie opere giuste e pie magnifica l’immagine di Dio a somiglianza della quale è 
stata creata, e mentre la magnifica, partecipa in certo modo alla sua grandezza e si eleva. 
 
RESPONSORIO Lc 1, 45. 46; Sal 65, 16 
R. Beata, tu che hai creduto: 
in te si compiranno le parole del Signore. 
E Maria disse: * L’anima mia magnifica il Signore. 
V. Venite, ascoltate, narrerò quanto Dio ha fatto per me. 
R. L’anima mia magnifica il Signore. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’umiltà della condizione umana: la 
nostra gioia si compia alla fine dei tempi, quando egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Il Signore è vicino: 
  venite, adoriamo. 



 
 

Lodi mattutine 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Le voci dei profeti 
annunziano il Signore, 
che reca a tutti gli uomini 
il dono della pace. 
 
Ecco una luce nuova 
s’accende nel mattino, 
una voce risuona: 
viene il re della gloria. 
 
Nel suo primo avvento 
Cristo venne a salvarci, 
a guarir le ferite 
del corpo e dello spirito. 
 
Alla fine dei tempi 
tornerà come giudice; 
darà il regno promesso 
ai suoi servi fedeli. 
 
Or sul nostro cammino 
la sua luce risplende: 
Gesù, sole di grazia, 
ci chiama a vita nuova. 
 
Te, Cristo, noi cerchiamo; 
te vogliamo conoscere, 
per lodarti in eterno 
nella patria beata. 
 
A te lode, Signore, 
nato da Maria Vergine, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Magnis prophétæ vócibus 
veníre Christum núntiant, 
lætæ salútis prǽvia, 
qua nos redémit, grátia. 
 
Hinc mane nostrum prómicat 
et corda læta exǽstuant, 
cum vox fidélis pérsonat 
prænuntiátrix glóriæ. 



 
Advéntus hic primus fuit, 
puníre quo non sǽculum 
venit, sed ulcus térgere, 
salvándo quod períerat. 
 
At nos secúndus prǽmonet 
adésse Christum iánuis, 
sanctis corónas réddere 
cælíque regna pándere. 
 
Ætérna lux promíttitur 
sidúsque salvans prómitur; 
iam nos iubar præfúlgidum 
ad ius vocat cæléstium. 
 
Te, Christe, solum quǽrimus 
vidére, sicut es Deus, 
ut perpes hæc sit vísio 
perénne laudis cánticum. 
 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patríque glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Dio verrà dall’alto, 
 e splenderà come il sole. 
 
SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) 
Promessa di osservare la legge di Dio 
In questo consiste l’amore di Dio, 
nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3). 
 
T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; * 
 custodirò i tuoi precetti. 
Io ti chiamo, salvami, * 
 e seguirò i tuoi insegnamenti. 
 
Precedo l’aurora e grido aiuto, * 
 spero sulla tua parola. 
I miei occhi prevengono le veglie della notte * 
 per meditare sulle tue promesse. 
 
Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; * 
 Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
A tradimento mi assediano i miei persecutori, * 
 sono lontani dalla tua legge. 
 
Ma tu, Signore, sei vicino, * 
 tutti i tuoi precetti sono veri. 
Da tempo conosco le tue testimonianze * 
 che hai stabilite per sempre. 
 
1 ant.  Dio verrà dall’alto, 
 e splenderà come il sole. 
 
 
2 ant.  O cieli, stillate rugiada: 
 le nubi piovano il Giusto; 
 si apra la terra 
 e germogli il Salvatore. 
 



CANTICO Sap 9, 1-6. 9-11 
Signore, dammi la sapienza 
Io vi darò lingua e sapienza 
a cui tutti i vostri avversari non potranno resistere (Lc 21, 15). 
 
Dio dei padri e Signore di misericordia, * 
 che tutto hai creato con la tua parola, – 
che con la tua sapienza hai formato l’uomo, * 
 perché domini sulle creature che tu hai fatto, 
 
e governi il mondo con santità e giustizia * 
 e pronunzi giudizi con animo retto, 
dammi la sapienza, che siede accanto a te in trono, * 
 e non mi escludere dal numero dei tuoi figli, 
 
perché io sono tuo servo e figlio della tua ancella, † 
 uomo debole e di vita breve, * 
 incapace di comprendere la giustizia e le leggi. 
 
Anche il più perfetto tra gli uomini, † 
 privo della tua sapienza, * 
 sarebbe stimato un nulla. 
 
Con te è la sapienza che conosce le tue opere, * 
 che era presente quando creavi il mondo; 
essa conosce che cosa è gradito ai tuoi occhi * 
 e ciò che è conforme ai tuoi decreti. 
 
Mandala dai cieli santi, * 
 dal tuo trono glorioso, 
perché mi assista e mi affianchi nella mia fatica * 
 e io sappia che cosa ti è gradito. 
 
Essa tutto conosce e tutto comprende: † 
 mi guiderà con prudenza nelle mie azioni * 
 e mi proteggerà con la sua gloria. 
 
2 ant.  O cieli, stillate rugiada: 
 le nubi piovano il Giusto; 
 si apra la terra 
 e germogli il Salvatore. 
 
 
3 ant.  Prepàrati, o popolo, 
 a incontrare il Signore: egli viene. 
 
SALMO 116 Invito a lodare Dio per il suo amore 
Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio 
per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9). 
 
Lodate il Signore, popoli tutti, * 
 voi tutte, nazioni, dategli gloria; 
 
perché forte è il suo amore per noi * 
 e la fedeltà del Signore dura in eterno. 
 
3 ant.  Prepàrati, o popolo, 
 a incontrare il Signore: egli viene. 
 
 
LETTURA BREVE Is 7, 14b-15 
 Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non 
imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene. 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Gerusalemme, città di Dio, * su di te sorgerà il Signore. 
Gerusalemme, città di Dio, su di te sorgerà il Signore. 
V. In te apparirà la sua gloria, 
su di te sorgerà il Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Gerusalemme, città di Dio, su di te sorgerà il Signore. 
 
Ant. al Ben. Non abbiate timore: 
   il quinto giorno il Signore verrà. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Non abbiate timore: 
   il quinto giorno il Signore verrà. 
 
INVOCAZIONI 
Uniamoci alla preghiera perseverante della Chiesa, 
che attende il Cristo, suo sposo: 
Vieni, Signore Gesù. 
 



Tu, che dalla gloria del Padre sei venuto fra noi 
rivestito della nostra umanità, 
– donaci l’eredità dei figli di Dio. 
 
Tu, che un giorno ritornerai acclamato dall’assemblea festosa dei giusti, 
– mostrati buono e clemente verso di noi peccatori. 
 
Cristo, che unisci la Chiesa alla tua preghiera sacerdotale, 
– salvaci con la grazia della tua visita. 
 
Tu, che mediante la fede ci guidi dalle tenebre alla luce, 
– rinnovaci nel corpo e nello spirito, perché possiamo piacere a te. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’umiltà della condizione umana: la 
nostra gioia si compia alla fine dei tempi, quando egli verrà nella gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

Certum tenéntes órdinem, 
pio poscámus péctore 
hora diéi tértia 
trinæ virtútis glóriam. 
 
Ut simus habitáculum 
illi Sancto Spirítui, 
qui quondam in apóstolis 
hac hora distribútus est. 
 
Hoc gradiénte órdine, 
ornávit cuncta spléndide 
regni cæléstis cónditor 
ad nostra ætérna prǽmia. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
   il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
SALMO 118, 121-128 XVI (Ain) 
 
Ho agito secondo diritto e giustizia; * 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
Assicura il bene al tuo servo; * 
 non mi opprimano i superbi. 



 
I miei occhi si consumano nell’attesa 
  della tua salvezza * 
 e della tua parola di giustizia. 
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Io sono tuo servo, fammi comprendere * 
 e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
È tempo che tu agisca, Signore; * 
 hanno violato la tua legge. 
 
Perciò amo i tuoi comandamenti * 
 più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti * 
 e odio ogni via di menzogna. 
 
 
SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. – 



Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
Ant. I profeti l’avevano annunziato: 
   il Salvatore nascerà dalla Vergine Maria. 
 
 
LETTURA BREVE Cfr. Is 2, 11-12 
 L’uomo abbasserà gli occhi alteri, la superbia umana si piegherà; sarà esaltato il Signore, lui solo, in quel giorno. 
 
V. Le nazioni temeranno il tuo nome, Signore. 
R. la tua gloria, tutti i re della terra. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’umiltà della condizione umana: la 
nostra gioia si compia alla fine dei tempi, quando egli verrà nella gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Dicámus laudes Dómino 
fervénte prompti spíritu; 
hora volúta séxies 
nos ad orándum próvocat. 
 
In hac enim fidélibus 
veræ salútis glória, 
beáti Agni hóstia, 
crucis virtúte rédditur. 
 
Cuius luce claríssima 
tenébricat merídies; 
sumámus toto péctore 
tanti splendóris grátiam. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
SALMO 118, 121-128 XVI (Ain) 
 
Ho agito secondo diritto e giustizia; * 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
Assicura il bene al tuo servo; * 
 non mi opprimano i superbi. 
 



I miei occhi si consumano nell’attesa 
  della tua salvezza * 
 e della tua parola di giustizia. 
 
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Io sono tuo servo, fammi comprendere * 
 e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
È tempo che tu agisca, Signore; * 
 hanno violato la tua legge. 
 
Perciò amo i tuoi comandamenti * 
 più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti * 
 e odio ogni via di menzogna. 
 
 
SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. − 



Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
Ant. L’angelo Gabriele disse a Maria: 
  Ave, piena di grazia, il Signore è con te; 
  tu sei benedetta fra le donne. 
 
 
LETTURA BREVE Is 12, 2 
 Ecco, Dio è la mia salvezza; io confiderò, non avrò mai timore perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la 
mia salvezza. 
 
V. Per la tua benevolenza, Signore, ricordati di noi, 
R. vieni a visitarci con la tua salvezza. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’umiltà della condizione umana: la 
nostra gioia si compia alla fine dei tempi, quando egli verrà nella gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

Ternis horárum termini 
volútis, dante Dómino, 
trinum perfécte et únicum 
ipsum devóti psállimus. 
 
Sacrum Dei mystérium 
puro tenéntes péctore, 
Petri magístri régula 
signo salútis pródita. 
 
Et nos psallámus spíritu, 
hæréntes sic apóstolis, 
ut plantas adhuc débiles 
Christi virtúte dírigant. 
 
Deo Patri sit glória 
eiúsque soli Fílio 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
SALMO 118, 121-128 XVI (Ain) 
 
Ho agito secondo diritto e giustizia; * 
 non abbandonarmi ai miei oppressori. 
Assicura il bene al tuo servo; * 
 non mi opprimano i superbi. 
 



I miei occhi si consumano nell’attesa 
  della tua salvezza * 
 e della tua parola di giustizia. 
 
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore * 
 e insegnami i tuoi comandamenti. 
 
Io sono tuo servo, fammi comprendere * 
 e conoscerò i tuoi insegnamenti. 
È tempo che tu agisca, Signore; * 
 hanno violato la tua legge. 
 
Perciò amo i tuoi comandamenti * 
 più dell’oro, più dell’oro fino. 
Per questo tengo cari i tuoi precetti * 
 e odio ogni via di menzogna. 
 
 
SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti 
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3). 
 
I (2-11) 
 
Benedirò il Signore in ogni tempo, * 
 sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore, * 
 ascoltino gli umili e si rallegrino. 
 
Celebrate con me il Signore, * 
 esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore e mi ha risposto * 
 e da ogni timore mi ha liberato. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, * 
 non saranno confusi i vostri volti. 
 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, * 
 lo libera da tutte le sue angosce. 
L’angelo del Signore si accampa * 
 attorno a quelli che lo temono e li salva. 
 
Gustate e vedete quanto è buono il Signore; * 
 beato l’uomo che in lui si rifugia. 
Temete il Signore, suoi santi, * 
 nulla manca a coloro che lo temono. 
 
I ricchi impoveriscono e hanno fame, * 
 ma chi cerca il Signore non manca di nulla. 
 
 
II (12-23) 
 
Venite, figli, ascoltatemi; * 
 v’insegnerò il timore del Signore. 
C’è qualcuno che desidera la vita * 
 e brama lunghi giorni per gustare il bene? 
 
Preserva la lingua dal male, * 
 le labbra da parole bugiarde. 
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, * 
 cerca la pace e perseguila. 
 
Gli occhi del Signore sui giusti, * 
 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. − 



Il volto del Signore contro i malfattori, * 
 per cancellarne dalla terra il ricordo. 
 
Gridano e il Signore li ascolta, * 
 li salva da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, * 
 egli salva gli spiriti affranti. 
 
Molte sono le sventure del giusto, * 
 ma lo libera da tutte il Signore. 
Preserva tutte le sue ossa, * 
 neppure uno sarà spezzato. 
 
La malizia uccide l’empio * 
 e chi odia il giusto sarà punito. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, * 
 chi in lui si rifugia non sarà condannato. 
 
Ant. Maria rispose: Che vuol dire il tuo saluto? 
  È turbato il mio spirito. 
  Io sarò la madre del Re, 
  rimanendo intatta nella mia verginità. 
 
 
LETTURA BREVE Dn 9, 19 
 Signore, ascolta; Signore, perdona; Signore, guarda e agisci senza indugio, per amore di te stesso, mio Dio, poiché il tuo 
nome è stato invocato sulla tua città e sul tuo popolo. 
 
V. Vieni, Signore, non tardare: 
R. libera dal peccato il tuo popolo. 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene nell’umiltà della condizione umana: la 
nostra gioia si compia alla fine dei tempi, quando egli verrà nella gloria. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

IV DOMENICA DI AVVENTO 
 

Primi Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Accogli nel tuo grembo, 
o Vergine Maria, 
il Verbo di Dio Padre. 
 
Su te il divino Spirito 
distende la sua ombra, 
o Madre del Signore. 
 
Porta santa del tempio, 
intatta ed inviolabile, 
ti apri al re della gloria. 
 
Predetto dai profeti, 
annunziato da un angelo, 
nasce Gesù salvatore. 
 
A te, Cristo, sia lode, 
al Padre e al Santo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Oppure: 
 

Verbum salútis ómnium, 
Patris ab ore pródiens, 
Virgo beáta, súscipe 
casto, María, víscere. 
 
Te nunc illústrat cǽlitus 
umbra fecúndi Spíritus, 
gestes ut Christum Dóminum, 
æquálem Patri Fílium. 
 
Hæc est sacráti iánua 
templi seráta iúgiter, 
soli suprémo Príncipi 
pandens beáta límina. 
 
Olim promíssus vátibus, 
natus ante lucíferum, 
quem Gábriel annúntiat, 
terris descéndit Dóminus. 
 
Læténtur simul ángeli, 
omnes exsúltent pópuli: 
excélsus venit húmilis 
salváre quod períerat. 



 
Sit, Christe, rex piíssime, 
tibi Patríque glória 
cum Spíritu Paráclito, 
in sempitérna sǽcula. Amen. 

 
 
1 ant.  Ecco, l’Atteso dalle nazioni è vicino, 
 la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia. 
 
SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme 
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22). 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano * 
 alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta. 
 
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
 secondo la legge di Israele, * 
 per lodare il nome del Signore. 
 
Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide. 
 
Domandate pace per Gerusalemme: * 
 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, * 
 sicurezza nei tuoi baluardi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
1 ant.  Ecco, l’Atteso dalle nazioni è vicino, 
 la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia. 
 
 
2 ant.  Vieni, Signore, non tardare: 
 libera il tuo popolo dai peccati. 
 
SALMO 129 Dal profondo a te grido 
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21). 
 
Dal profondo a te grido, o Signore; * 
 Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti * 
 alla voce della mia preghiera. 
 
Se consideri le colpe, Signore, * 
 Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono, * 
 perciò avremo il tuo timore. 
 
Io spero nel Signore, * 
 l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signore * 
 più che le sentinelle l’aurora. 
 



Israele attenda il Signore, * 
 perché presso il Signore è la misericordia, 
grande è presso di lui la redenzione; * 
 egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 
 
2 ant.  Vieni, Signore, non tardare: 
 libera il tuo popolo dai peccati. 
 
 
3 ant.  È venuta la pienezza dei tempi: 
 Dio manda il suo Figlio sulla terra. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo, servo di Dio 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
 non considerò un tesoro geloso 
  la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
 facendosi obbediente fino alla morte * 
 e alla morte di croce. 
 
Per questo Dio l’ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome 
  che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
 nei cieli, sulla terra * 
 e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami 
  che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
3 ant.  È venuta la pienezza dei tempi: 
 Dio manda il suo Figlio sulla terra. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 5, 23-24 
 Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi 
irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo! 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
V. E donaci la tua salvezza, 
la tua misericordia. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 
 
Ant. al Magn. O Astro che sorgi, 
   splendore della luce eterna, 
   sole di giustizia: 
   vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
   e nell’ombra di morte. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 



L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. O Astro che sorgi, 
   splendore della luce eterna, 
   sole di giustizia: 
   vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
   e nell’ombra di morte. 
 
 
INTERCESSIONI 
Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, 
nato dalla vergine Maria: 
Vieni, Signore Gesù. 
 
Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell’alleanza, 
– fa’ che il mondo intero ti riconosca e ti accolga. 
 
Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello, 
– libera l’umanità dalle oscure suggestioni del male. 
 
Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte, 
– fa’ che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte. 
 
Giudice divino, che dài la giusta ricompensa, 
– mostraci la misericordia che non conosce limiti. 
 
Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce, 
– dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell’odio e della violenza. 
 
Padre nostro. 
 
 
 



ORAZIONE 
 Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che 
è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la 
risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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